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editoriale

...ALL’ULTIMO VOTO 

Le previsioni della vigilia sono state rispettate: sarà necessario un turno di ballottaggio per decidere chi sarà il nuovo sindaco di Tolen-
tino fra Giuseppe Pezzanesi e Francesco Comi. Ma se questo poteva essere prevedibile, ci sono stati diversi altri elementi che segnano 
questa tornata elettorale come assolutamente diversa da tutte le altre che la hanno preceduta. In primo luogo l’astensionismo. Un elet-
tore avente diritto su tre non si è recato alle urne, segnale di un distacco sempre più evidente fra il cittadino e le istituzioni, anche in 
una tornata elettorale tradizionalmente sentita come quella comunale. In secondo luogo, non passa certamente inosservato il successo 
riscosso dal Movimento Cinque Stelle che supera abbondantemente il 13 per cento dei consensi e insedia due consiglieri in consiglio 
comunale. Un dato su cui ri� ettere che non può in maniera super� ciale ‘sic et sempliciter’ essere de� nito come un semplice voto di 
protesta. Sommando empiricamente il dato degli astensionisti con quello ottenuto da Cinque Stelle si otterrebbe un totale ben superiore 
a quello dei due candidati arrivati al ballottaggio. Infatti, ed è questo il terzo elemento importante, né Pezzanesi né Comi sono arrivati 
al 40 per cento al primo turno, segno di una evidente frammentazione del voto. Un discorso a parte meriterebbero le varie liste che, 
chi per antagonismo chi per la voglia di contarsi, con la scelta distruttiva di non aggregarsi resteranno fuori dal consiglio comunale. Di 
certo c’è che il ballottaggio si preannuncia estremamente incerto, al di là dei cento voti di scarto del primo turno, proprio per l’immenso 
bacino di voti che entrambi i candidati possono ancora recuperare. 

di Roberto Scorcella
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Giuseppe Pezzanesi ha registrato nella consultazione elettorale del 6 e 7 maggio un risultato più che soddisfacente 
con 4.397 voti, pari al 39,69%, ponendosi in testa alla competizione che volge al ballottaggio del 20 e 21 maggio. 

Dopo risultato così importante, Giuseppe Pezzanesi ringrazia, con lo stesso slancio e la stessa passione che lo 
hanno contraddistinto durante l’intera campagna elettorale, tutto il popolo tolentinate che ha riposto in lui la 
fi ducia per un reale cambiamento perché la sua fi gura politica nasce da un forte impegno civile con il popolo e 
per il popolo, matura attraverso le sollecitazioni, le richieste di confronto e d’intervento dei cittadini a difesa degli 
stessi e dell’interesse comune.

Ringrazia inoltre i propri candidati, in particolare i tantissimi giovani, puliti, capaci e propositivi, che hanno 
riempito le liste di tutta la coalizione, credendo fortemente in un progetto nuovo e a dimensione d’uomo.

Tolentino, con il voto a Giuseppe Pezzanesi ha dimostrato di aver apprezzato i contenuti di una campagna 
elettorale volta alla trasparenza, alla credibilità e alla concretezza di premiare chi non parla il “politichese” ma si 
impegna a risolvere le problematiche che tutti i giorni i cittadini si trovano ad affrontare.

Una città che ha preso coscienza, quindi della necessità di cambiamento e che ha dimostrato, con la recente 
espressione di voto, di averlo già messo in atto puntando sull’ affi dabilità delle persone e non sulle ideologie 
politiche.

Una formula vincente affi nché a Tolentino si inizi fi nalmente una politica nuova, obiettiva, volta ad affrontare 
questioni annose, senza condizionamenti di partito o di interessi trasversali.

Perché votare Giuseppe Pezzanesi?

Perché sarebbe un bene 
per la nostra città iniziare 
un cammino insieme, dove 
l’impegno e i risultati siano al 
primo posto con la guida certa 
di chi conosce tutti gli aspetti 
di una realtà complessa, della 
responsabilità che sino ad oggi 
ha contraddistinto le scelte 
poste in essere da Pezzanesi 
e lo spirito di colui che vuol 
vedere rifi orire una città ormai 
grigia e in stato di abbandono.

Perché il suo programma, 
chiaro e realizzabile, annovera 
tra i punti principali il sostegno 
alle imprese e all’occupazione, 
il rilancio del centro storico e 
del commercio, il sostegno 
alle famiglie e agli anziani, 
equità sociale e sicurezza, 
la realizzazione del ponte di 
attraversamento del fi ume 
Chienti, la traslazione in 
zone più idonee dell’ attuale 
pista ciclabile, il risanamento 
della vecchia discarica in 
Contrada Collina, la modifi ca 
dei regolamenti relativi alla 
TARSU, all’assegnazione delle 
Case Popolari e della Polizia 
Mortuaria, il risanamento e 
la valorizzazione delle zone 
turistiche Santa Lucia, Lago 
delle Grazie e Castello della 
Rancia.

Perché dopo circa 
venticinque anni Tolentino 
possa avere un sindaco, 
Giuseppe Pezzanesi, nato 
tra il popolo per il popolo.
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di Solidea Vitali

COMUNICARE

Ad un certo punto, il mondo ti 
crolla addosso e tutto si azzera, 
tutto perde di valore. Ecco, mi 
pare proprio questa la sensazione 
prevalente che si prova quando si 
viene delusi, traditi e ingannati. 
E poi, come conseguenza, non si 
ha più voglia di fare niente. Ci si 
ferma, e, quando ripartono, tutti 
i nostri sensi sembrano dirigersi 
verso un’unica strada: la vendet-
ta. Della serie “Mi hai fatto male 
ed io te lo restituisco”. Spesso, 
prima di imboccare questo senso 
unico, si piange molto, c’è dispe-
razione e si versano tutte le lacri-
me possibili. Fino allo sfinimento. 
Una delusione è come una bomba 
che esplode, improvvisa, nella no-
stra vita, dal rumore assordante e 
con la capacità di sconquassare il 
nostro essere e di sformare la no-
stra identità.

“Niente ferisce, avvelena, am-
mala, quanto la delusione. 
Perché la delusione è un do-
lore che deriva sempre da una 
speranza svanita, una sconfitta 
che nasce sempre da una fidu-
cia tradita cioè dal voltafaccia 
di qualcuno o qualcosa in cui 
credevamo. E a subirla ti sen-
ti ingannato, beffato, umiliato. 
La vittima d’una ingiustizia che 
non t’aspettavi, d’un fallimento 
che non meritavi. Ti senti an-
che offeso, ridicolo, sicché a 
volte cerchi la vendetta. Scelta 
che può dare un po’ di sollievo, 
ammettiamolo, ma che di rado 
s’accompagna alla gioia e che 
spesso costa più del perdono.
”
Tratto dal libro “Un cappello pieno 
di ciliege” di Oriana Fallaci

C’è qualcuno di noi che non ha 
mai provato delusione o non è mai 
stato tradito? No, credo proprio di 
no.
Esistono in natura anticorpi capa-
ci di renderci immuni dai voltafac-
cia? Stessa, identica risposta del-
la prima domanda: no.
Nel grande spettacolo della vita 
ci sono tantissimi attori e protago-
nisti e, quindi, altrettanti atteggia-
menti, comportamenti che fanno 
bene o male.
Il tradimento lo ritroviamo in tan-
tissime situazioni: il tradimento in 
amore che fa crollare la costruzio-
ne di una vita futura “a due”; la de-
lusione che arriva da un amico e 
che fa vacillare il valore amicizia; 
una persona che parla alle nostre 

spalle.
Si può provare amarezza per il 
fatto che un conoscente ci dica di 
fare qualcosa in nostro favore e 
poi non lo fa; associare al nostro 
bisogno di avere un lavoro ad una 
pura illusione, a ciò che magari un 
politico ci ha fatto credere. 
E così, tante altre situazioni. Quel-
lo che le accomuna, al di là del 
dettaglio e contesto, è la distruzio-
ne delle nostre aspettative. 
Potrei parlati a lungo di tutto quello 
che si prova a livello di sensazioni 
ma tutti noi le conosciamo bene.
Vorrei invece concentrarmi sul 
fatto che, quando fuori c’è il 
sole, noi, in queste circostanze, 
continuiamo a vedere il grigio 
scurissimo di un temporale; se 
c’è musica, siamo sordi; al posto 
di un profumo sentiamo un odore 
sgradevole. La nostra fisiologia si 
modifica, le spalle si incurvano, 
il passo è lento, la motivazione 
pari a zero, lo sguardo basso e la 
mente piena di pensieri negativi.
Possiamo modificare noi la real-
tà, le circostanze? No, non siamo 
dotati di questo potere. Possiamo 
però modificare il nostro atteg-
giamento, intervenire sul nostro 
stato d’animo cercando di vedere 
quel “tradimento” o delusione da 
tutti i punti di vista.
E soprattutto cambiare la prospet-
tiva o modificare le immagini che 
si proiettano nella nostra mente.

Come? Prima di tutto concentrati 
sulle tue immagini interne: cosa 
vedi? Come lo vedi? Cosa provi?
Vedi tutto scuro, la persona che ti 
ha tradito molto grande? Risenti le 
parole che ti hanno ferito?
Te lo dico solo come esempio per-
ché ognuno di noi ha immagini 
personali. Quello che devi fare è 
ridare luce a ciò che vedi. Illumina 
la scena, ridimensiona la persona 
che ti fa soffrire, allontanala, to-
gli volume alla sua voce. Con la 
mente e la fantasia puoi fare ciò 
che vuoi. E posso garantirti che le 
nostre emozioni sono collegate di-
rettamente alle immagini interne.
Il secondo passo necessario è: 
assumi una postura di una per-
sona serena, felice, sicura o forte. 
Raddrizza le spalle, lavora sul-
la respirazione,  attiva i muscoli 
facciali anche con piccoli sorrisi. 
Così come i pensieri modificano 
il nostro corpo, il corpo cambia la 
nostra mente. Fai un piccolo sfor-
zo e cerca di usare termini positivi 
evitando quelli distruttivi: le parole 

che usiamo influenzano il nostro 
mondo.

Evolvi la tua mente ed i tuoi com-
portamenti verso qualcosa di 
nuovo, di migliore. Cosa potre-
sti fare di diverso? Quale nuovo 
seme potresti seminare per vede-
re poi nascere un fiore?
Vorresti per il resto della tua vita al 
tuo fianco una persona che non ti 
ama? Un amico che non crede nel 
valore dell’amicizia?
Evitiamo di mettere la nostra vita 
ed il nostro futuro nelle mani degli 
altri, sono pochi quelli veramente 
interessati al nostro destino. 
Cerchiamo di vivere il momento 
presente: troppo spesso ci tra-
stulliamo nel passato oppure ci 
buttiamo nel futuro che vorrem-
mo. Viviamo il “qui e ora” facendo 
tesoro delle esperienze passate e 

immaginando un futuro con equili-
brio senza la costruzione di troppe 
aspettative che potrebbero disillu-
derci.

La forza, la sicurezza, le emo-
zioni dipendono da noi. 

La nostra vita deve dipendere da 
noi. Se facciamo dipendere la no-
stra stabilità o felicità dagli altri al-
lora siamo in pericolo, esposti ad 
costante rischio. E siamo sempre 
noi che decidiamo di dare potere 
di ferirci agli altri.

Quando ci si sente pronti e consa-
pevoli si può perdonare, quando 
non lo si può fare si deve andare 
alla scoperta del sé interiore e del 
proprio potere.

   Solidea

Voltafaccia e tradimenti:  
come superare la delusione

“NOI contiamo su di TE!

Se non hai ancora deciso a chi dare il tuo 5 PER MILLE saremmo davvero contenti ed 
orgogliosi di ricevere il tuo contributo, noi lo investiremo nella fantastica avventura che 
è “L’ORATORIO DON BOSCO” di Tolentino.

ANNUALMENTE, e sul nostro sito avrai sempre chiara visibilità di ciò che facciamo e 
dell’IMPIEGO DEL TUO 5 PER MILLE.

Basta inserire IL CODICE FISCALE dell’associazione  (i numeri nell’immagine qui di 
fianco), nell’apposito spazio del tuo CUD , MODELLO 730 o MODELLO UNICO. 

Per altre informazioni info@noitolentino.it o www.noitolentino.it

I GIOVANI SONO IL FUTURO AIUTIAMOLI A CRESCERE!
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BANCA DELLA PROVINCIA DI MACERATA: 
NUOVO PRODOTTO A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE
Una piccola rivoluzione: Conto 
ASSOpiù: un vero conto corrente 
totalmente gratuito, anche nei 
bolli, con in più una copertura 
assicurativa. Inoltre un fido di 1.000 
euro con istruttoria semplificata. 

Fare Banca creando un positivo 
e vantaggioso rapporto con le 
famiglie, professionisti e piccole 
imprese del Territorio: questo il 
modello proposto dalla Banca 
della Provincia di Macerata.

La Banca della Provincia di 
Macerata è una società per 
Azioni privata, il cui capitale 
è detenuto da una pluralità di 
soggetti che hanno investito in 
essa da un minimo di 1.000 euro 
a importi anche molto più rilevanti. 
Gli investitori si aspettano 
naturalmente un utile dal loro 
investimento e pertanto l’attività 
della Banca è finalizzata alla 
creazione di valore. Il fatto è che si 
può creare valore solo allo scopo 
di accumulare sempre più mezzi 
finanziari oppure si può scegliere, 
come ha fatto la Banca della 
Provincia di Macerata, di crescere 
creando contemporaneamente 
servizi e vantaggi per il territorio 
di riferimento. Questo punto, 
che appare davvero importante 
e distintivo, trova applicazione 
pratica in varie iniziative. Nello 
specifico, in questo momento, 
un’importante declinazione del 
modo di operare della Banca è 
quello del lancio del nuovissimo 
Conto ASSOpiù. L’idea è 
semplice: un servizio di base 
come il conto corrente non deve 
intaccare una risorsa primaria 
per le famiglie come lo stipendio 
e quindi il conto è totalmente 
gratuito, anche nell’imposta di 
bollo, ove applicabile.

Ma non solo: infatti il conto ASSOpiù 
prevede, sempre gratuitamente, 
una copertura assicurativa in caso 

di perdita involontaria d’impiego 
o di invalidità permanente e, per 
garantire un minimo di accesso 
al credito alle famiglie anche, su 
richiesta, un fido in conto corrente 
di 1.000 euro con istruttoria 
semplificatissima.
La gratuità del servizio, il piccolo 
credito ed una copertura gratuita 
contro eventi molto sentiti in 
questo periodo, esprimono la 
chiara e concreta volontà della 
Banca della Provincia di Macerata 
di fare business insieme alle 
famiglie, ai professionisti ed alle 
piccole imprese del territorio 
in una relazione di reciproco 
vantaggio.
La gratuità del conto, fino a 
concorrenza delle attuali misure di 
imposta di bollo, è garantita dalla 
Banca per sempre, a conferma 
della volontà di instaurare 
rapporti seri e credibili, non 
basati su effimere promozioni 
di corto respiro ma sul desiderio 
di costruire insieme il reciproco 
futuro.
Per le condizioni di dettaglio e 
per saperne di più potete visitare 
il sito www.bancamacerata.it 
sempre più ricco di informazioni e 
aggiornamenti.

In tempi difficili è opportuno 
scegliere bene la propria banca. 
Chi ha preferito la Banca 
della Provincia di Macerata ha 
effettuato una buona scelta.
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istituto
Don Bosco

A fi ne anno scolastico ci rendiamo 
conto di quanto i nostri studenti si si-
ano impegnati  con entusiasmo nelle 
varie proposte scolastiche: essi mo-
streranno orgogliosi ai propri geni-
tori e a tutta la cittadinanza i risultati 
conseguiti che rappresentano sempre 
traguardi positivi da condividere con 
l’intera comunità.
Prenderanno il via dal 28  Maggio 
prossimo tutte le manifestazioni con-
clusive dell’ anno scolastico con  i 
saggi fi nali dei progetti  di Musica, 
Teatro, Danza, Lettura e Gioco sport 
per i bambini e i ragazzi delle scuole 
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria 
di I° Grado dell’ Istituto Comprensivo 
“Don Bosco”.
Consapevoli  che la musica contribu-
isce in modo rilevante ed indispen-
sabile ad una migliore crescita dell’ 
individuo e partendo dal presupposto 
che la scuola Secondaria di I° Gra-
do del nostro Istituto Comprensivo è 
storicamente ad  indirizzo musicale 
sono ormai nove anni che anche nelle 
scuole dell’ Infanzia e della Primaria 
vengono proposti corsi musicali. L’ 
Istituto, attraverso il progetto “Musica 
e scuola” si avvale da sempre della  
collaborazione di esperti delle varie 
Associazioni  musicali presenti nel 
territorio, quali il Coro Polifonico città 
di Tolentino, l’ Istituto Musicale “Nicola 
Vaccaj”, l’Associazione musicale “Na-
zareno Gabrielli” e del contributo dei 
professori di strumento della Scuola 
secondaria di I° grado “Dante Alighie-
ri”. 
Settori privilegiati che hanno da sem-

pre caratterizzato l’attività educativo-
didattica in tutti gli ordini di scuola 
dell’Istituto sono anche il teatro, la let-
tura e l’espressione corporea, poiché 
permettono agli alunni di esprimere 
se stessi  attraverso ogni canale co-
municativo e di confrontarsi in modo 
produttivo con gli altri.
Per il secondo anno consecutivo  
nell’amplissimo cortile  del Villaggio 
Scolastico “Don Bosco”, dal 28 al 31 
Maggio, si festeggerà la “Settimana 
della musica”  che vedrà come prota-
gonisti in spettacoli musicali e teatrali 
gli alunni di tutte le sezioni e classi 
delle scuole Bezzi, Grandi e Don Bo-
sco: verrà messo in scena quest’anno 
anche il suggestivo musical
 “ Il re leone” dove la recitazione de-
gli alunni del gruppo di Teatro della 
scuola secondaria “Dante Alighieri”  si 
fonderà mirabilmente con le musiche, 
con le coreografi e e con i costumi.
Negli stessi giorni, dal 28 al 30 mag-
gio, i ragazzi più grandi parteciperan-
no agli storici “Giochi della gioventù”. 
Si proseguirà, nelle mattinate del 31 
Maggio e 1 Giugno, con le “Giornate 
dello Sport” organizzate nei vari ples-
si dell’Istituto e al campo sportivo del-
la Vittoria di Tolentino.
Proseguendo nel ricco calendario di 
appuntamenti il 7 Giugno al Castel-
lo della Rancia  si potrà assistere al 
concerto degli alunni frequentanti l’in-
dirizzo musicale che avranno il privi-
legio di accompagnare, organizzati in 
band, una cantante professionista: si 
tratta di un’esperienza già felicemen-
te sperimentata, emozionante ed im-

portantissima per i ragazzi che posso-
no confrontarsi con un pubblico vero 
e con l’impegno richiesto da tale arte. 
Il saluto fi nale, organizzato  in colla-
borazione con il comitato dei genitori, 
avverrà di nuovo nel cortile del Villag-
gio Don Bosco in giugno a ridosso del 
termine delle lezioni: in tale occasione  
si potranno ammirare gli elaborati pro-
dotti dagli alunni nel corso delle varie 
attività, si potranno visitare i mercatini 
allestiti per l’occasione, assistere ad 
esibizioni sportive e ascoltare buona 
musica durante la degustazione di 
pizza a volontà preparata dagli stessi 
genitori.  
Il dirigente scolastico prof.ssa Lau-
retta Corridoni, i docenti, i bambini e i 
ragazzi delle varie scuole sono lieti di 
invitare le famiglie, le autorità e la cit-
tadinanza a vivere insieme a loro tali  
momenti di intrattenimento riscopren-
do il piacere di stare insieme.
Si  comunica che il calendario det-
tagliato degli spettacoli programmati 
sarà  visibile  nel  sito  dell’Istituto:  
www.comprensivodonbosco.it e nei 
manifesti affi ssi in centro città.
  
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

La magia di stare insieme.
Spettacoli, musica, emozioni e tanto altro ancora

A Tolentino ci trovi presso: autocarrozzeria Rapida 
via Cristoforo colombo, 63  tel/fax 0733 973814 mobile: 346 8488342

questo mese in omaggio la riparazione delle scheggiature dei vetri
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VOTI SINDACO

VOTI SINDACO PER SEZIONE
 VOTI         1       2       3       4      5      6       7       8      9     10     11    12    13     14     15    16     17    18     19             %



8 9

CANDIDATO 
SINDACO 
FRANCESCO 
COMI PREFERENZE



8 9

CANDIDATO 
SINDACO 
GIAN MARIO 
MERCORELLI

CANDIDATO
SINDACO 
FAUSTO 
DOMENICUCCI

CANDIDATO
SINDACO
ANDREA
PASSACANTANDO

CANDIDATO
SINDACO 
GIUSEPPE 
PEZZANESI
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PREFERENZE PER LISTA

Il 21 marzo scorso, presso l’Università degli Studi di Macerata, Letizia COCCIA figlia di 
Giovanni, Luogotenente dell’Aeronautica Militare in pensione e di Antonella SALVUCCI 
insegnante di Scuola dell’Infanzia presso l’Istituto Comprensivo G. Lucatelli ha superato 
brillantemente l’esame di Dottorato in Filosofia e teoria delle scienze umane, 
conseguendo il titolo di DOTTORE DI RICERCA. 

Alla neo ricercatrice le congratulazioni vivissime del papà, della mamma, del marito Selusi
e di quanti le vogliono bene.
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Grande partecipazione e festa 
per celebrare la fine dei lavori 
di riqualificazione della Galle-
ria Europa. A tagliare simbo-
licamente il nastro è stata la 
titolare di Multiradio, Oriana 
Forconi.
Tantissimi i cittadini intervenuti 
per assistere all’esibizione del-
la bravissima Serena Abrami e 
degli allievi della palestra Mee-
ting che hanno presentato due 
esibizioni di Zumba, il fenome-
no fitness del momento.
A completare il Gallery Par-
ty l’happy hour offerto da  Bar 
Cappelletti,  bar Compagnucci 
e Nuovobar 50.
Ad animare il pomeriggio due 
tra le voci più apprezzate di 
Multiradio: Giusy Minnozzi e 
David Romano.
In questi giorni molti cittadini e 
tutti gli operatori della Galleria 
Europa hanno espresso tutta la 
loro soddisfazione per questo 
importantissimo intervento di 
riqualificazione di un luogo che 
svolge la funzione di “cernie-
ra” e collegamento privilegiato 
tra il centro storico e le nuove 
zone di sviluppo residenziale.
La Galleria Europa è frequen-

tata, quasi quotidianamente, 
da tantissimi  cittadini per la 
presenza di uffici, ambulatori 
medici, attività commerciali, 
studi professionali e per la vici-
nanza con l’istituto “Filelfo”.
È anche un luogo di aggrega-
zione e di ritrovo per i giovani 
che  ora possono contare  su 
uno spazio bene illuminato, 
con una nuova pavimentazio-
ne, dotato di filodiffusione e 
impianto wifi per navigare in 
internet.
Inoltre l’impianto  di videosor-
veglianza consente  di avere 
una maggiore sicurezza e co-
munque una azione di control-
lo preventiva, specialmente 
contro gli atti di vandalismo.
L’Amministrazione comunale 
ringrazia gli sponsors e le ditte 
che hanno  collaborato  per la 
realizzazione di questo parti-
colare progetto che consente, 
dopo quaranta anni, di risiste-
mare una zona centrale e mol-
to importante della città.
 Tutti soddisfatti di questo inter-
vento che, grazie alla sponso-
rizzazione diretta di Magazzini 
Gabrielli,  Banca delle Mar-
che,  ditta Autotrasporti Ciava-

roli Duilio e Figli snc di Tolen-
tino, del Rotary Club di Tolen-
tino, Assm spa e Cosmari non 
è praticamente costato nulla al 
Comune. Molto importante an-
che il raggruppamento di im-
prese che hanno lavorato per 
la realizzazione dell’interven-
to:  Ecosystem Group di Gior-
gio Ciurlanti di Tolentino, quale 
capofila, Ciccioli Bruno  & C. di 
Belforte del Chienti, Tecnoim-
pianti di Tolentino, geometra 
Francioni Giovanni di Tolen-
tino, Publiform di Zampaloni 

Mauro di Tolentino, Crama di 
Tolentino, Gf Group di Urbani 
F. & C.di Appignano, Multiradio 
di Tolentino, Bbc Site di Tolen-
tino, Cervigni Andrea di Tolen-
tino, Edilcasa Caccamo.

Ora confidiamo nel buonsenso 
dei nostri concittadini nel fre-
quentare la galleria con il giu-
sto rispetto affinché la pulizia e 
il decoro possano resistere, in 
attesa che la prossima ammi-
nistrazione completi il progetto 
con le parti mancanti. 

GRANDE FESTA PER L’INAUGURAZIONE DELLA GALLERIA EUROPA
AL TERMINE DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE
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Grande emozione andare a vedere la passione alla Bura!
Sono di Tolentino e come tanti di noi non ero mai andata. BRAVI! a tutti coloro che offrono il loro 
tempo. Queste sono le manifestazioni che ti fanno essere orgogliosa di Tolentino.
La voce narrante di Saverio Marconi ti proietta in quel momento storico e ti prende il cuore, ecce-
zionali tutti i fi guranti, le luci e si rimane incantati dallo scenario che crea la natura.
Dobbiamo stare vicino alla contrada la Bura e non permettere di perdere una manifestazione così 
toccante, educativa che fa rifl ettere come la nostra vita terrena non sia nostra!
Mi auguro che i nostri amministratori ci siano andati tutti, così da capire che va aiutata.

                                                                            Oriana Forconi

Trovo singolare l’intitolazione di giardini pubblici tolentinati 
alla figura di John Lennon. Sicuramente si tratta di un personaggio 
di tutto rispetto, sotto il profilo artistico ed umano. Sfugge 
comunque la connessione con la nostra cittadina e la nostra gente. 
Ritengo sarebbe stato più opportuno dedicare quegli spazi ad uno 
dei tanti personaggi di casa nostra, i quali ci rendono felici 
di essere loro compaesani. Mi riferisco, ad esempio, a Nazareno 
Gabrielli (1869-1943), storico fondatore dell’omonimo marchio, 
fra i più prestigiosi nella pelletteria. Se la nostra Tolentino è 
rinomata in tutto il mondo, ed ha conosciuto i più alti  livelli di 
tenore di vita fra le città del Paese, lo si deve all’inventiva ed 
all’intraprendenza dei nostri artigiani ed imprenditori. Soluzione 
alternativa, in altro ambito, si può trovare nella valorizzazione 
di due artisti diversi ma molto significativi e da ricordare 
insieme: Cesare Marcorelli, vignettista e pittore (1881-1948) e 
Paolo Pace, incisore e pittore (1914-1961).

Giuseppe Cicconi

> Carpenteria metallica, dal progetto al montaggio

> Noleggio autogrù e piattaforme aeree, con o senza operatore

> Smaltimento e boni�ca amianto

> Manutenzione impianti industriali

via Piani di Potenza 9 - 62022 Gagliole (MC) - Tel +39 0737 641057 - Fax +39 0737 641737 - www.cipef.com - info@cipef.com
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“ Tra un quaderno e una scatola è nata una favola!! 
Sabrina & Alessandro, 26 Maggio 2012.
Auguri dai Vostri amici!”

IO CITTADINO
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Chi è Paola Caponi? parlaci un po’ di 
te.
Figlia di genitori italiani emigrati in 
Svizzera dove sono nata e cresciuta 
fino all’età di 15 anni.
Compagna di Gianluca da 16 anni e 
mamma di Lorenzo (anni 10).
Mi ritengo fortunata perché 
faccio quello che mi piace fare, 
svolgo il mio lavoro di grafica con 
passione e tenacia, anche se 
questo ha comportato tanti sacrifici, 
incomprensioni ed anche qualche 
frustrazione.
Da ragazza mi sono avvicinata alla 
politica, pensandola un mondo dove 
incontrarsi e costruire un futuro 
con le persone, invece ho trovato 
un luogo diverso, dove non ero 
a mio agio e dal quale quindi mi 
sono subito allontanata. L’altra mia 
grande passione è la psicologia, da 

sempre spinta a voler comprendere e 
comunicare al meglio con le persone, 
cosa fondamentale nel mio lavoro 
oltre che nella vita di tutti i giorni e 
che mi spinge ad essere presente nel 
sociale e lottare per i più deboli.
Sono Presidente dell’associazione 
AGEBADI (associazione genitori 
bambini diversamente abili), fondata 
nel 2006 insieme ad altre mamme: 
gruppo di mutuo-aiuto (autofinanziato) 
di genitori / per genitori, che si trovano 
ad affrontare situazioni di disagio.
Quali sono state le tue esperienze 
formative?
Nonostante abbia intrapreso gli
studi di ragioneria e magistrali,
non li ho mai portati a termine e mi
sono quindi formata attraverso una 
lunga “gavetta” fatta di esperienze 
pratiche (che tutt’ora dura): studio, 
leggo, mi aggiorno, frequento corsi, 

non per avere un “pezzo di carta”, 
ma per il piacere di sapere, di capire 
e poter sperimentare poi nella vita 
quotidiana i concetti acquisiti (ultimo 
in ordine di tempo è proprio quello 
sulla comunicazione non verbale 
di Solidea Vitali che mi ha portata 
ad approfondire l’argomento delle 
mimiche facciali).
Dopo aver svolto diversi mestieri, 
sempre alla ricerca di nuove 
esperienze, stimoli e nuove sfide con 
me stessa, nel 1988 ho frequentato 
un corso di Informatica, grazie al 
quale ho potuto intraprendere un 
nuovo percorso professionale.
Da sempre appassionata di fotografia, 
in quel periodo Pino Bernacchini mi 
ha offerto l’opportunità di affiancarlo 
nel suo lavoro di fotografo che, per 
vari motivi, ho lasciato poco dopo per 
entrare in quello delle arti grafiche: la 
serigrafia. E’ qui che ho appreso le 
tecniche grafiche, di stampa ed allo 
stesso tempo sono cresciuta anche 
sotto l’aspetto contabile. Questo è 
rimasto da allora un punto fermo per 
me: “La Grafica”. Nel 1998 insieme ad 
una mia collega abbiamo dato vita ad 
uno studio grafico (ancora in attività), 
ma che ho deciso di lasciare nel 2003 
dopo la nascita di Lorenzo.
Dopo tre anni vissuti da mamma 
a tempo pieno, nel 2006 torno nel 
mondo del lavoro come dipendente 
presso una tipografia. Qualche mese 
fa ho avuto il piacere di incontrare 
di nuovo il mio primo maestro Pino 
Bernacchini verso il quale da sempre 
nutro una grande stima. Forse proprio 
questo legame umano è stato la spinta 
per sfidare i tempi critici e lanciarmi 
in una nuova sfida: l’apertura dello 
studio fotografico P&P.

Paola, i settori di cui parli sono molto 
affascinanti… Puoi aiutarci a capire 
qualcosa in più?
Fotografia, tipografia, litografia, 
serigrafia, computer e grafica 
possiedono diverse e specifiche 
tecniche, ma hanno un unico filo 
conduttore: la comunicazione visiva. 
Il nostro lavoro è un’arte, una forma 
di espressione unica e creativa. 
Ormai quasi tutti hanno una Reflex 
o Photoshop, ma ciò che distingue 
il Professionista è la capacità di 
miscelare tecnica, espressività, know-
how ed esperienza nel settore.
Qual è il segreto nel tuo lavoro?
Nel nostro lavoro, a differenza 
dell’artista che esprime 
sostanzialmente ciò che è,  dobbiamo 
riuscire ad interpretare ed esprimere 
visivamente quello che desidera 
trasmettere il nostro cliente.
Dobbiamo entrare in empatia con 
lui, visualizzare il suo essere, i suoi 
pensieri, le sue immagini visive 
ed essere in grado di esprimerle e 
stamparle. 
Ogni cliente è un enigma, un mondo 
originale ed ogni lavoro è unico 
e diverso dagli altri, per questo 
ci sentiamo sempre in costante 
evoluzione. Sentirsi così, consente 
di superare i limiti, accettare 
nuove sfide, creare sinergie con le 
persone che si affidano alla nostra 
professionalità. E’ in questo contesto 
che sono riuscita a far convergere 
tutte le mie esperienze e conoscenze, 
è qui che riesco ad esprimermi al 
meglio, mettendo in campo tutte le 
mie passioni, lavorando con piacere e 
gratificazione, appagata dallo sguardo 
di quei clienti soddisfatti, sia sotto il 
profilo umano che professionale.

L’arte della comunicazione visiva 
Paola Caponi ci parla del suo lavoro
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Lu spì

Ciao, Pe’!
Ciao, Rena’!

‘I notato ‘sta vella attimosfera che 
se respira pe’ tuttu lu paese; come 
‘ncontri chidù pe’ la strada, fà a gara 
per salutatte e vinitte a stregne la 
ma? per lasciattece ‘na ‘mmaginetta 
co’ un santinu.   
Tontolo’, non adé un santinu, 
ma lu stampittu de un candidatu 
alla salvezza de lu paese. Lu 
martidì ‘po, le guardie duvria 
fà pagà anche a loro la tassa per 
l’occupazio’ de suolu pubblicu, 
dato che te li rtroi in pianta stabile 
su tutti li marciapiedi, come li 
spiazzì!
Apposta ce sta ‘na sferza de 
manifesti co’ un mucchiu de facce 
surridenti che te ‘nvita a votalli. 
E se quarcuno vene elettu, issu 
seguita a ride, dentro de se, ma chi 
è che piagne si’ sempre tu! Tanto 
adé vero che adesso sotto l’elezio? 
te surride tutti con un surrisu 
‘mmiccante, mentre dopo, ‘na 
orda eletti, se te ce sbatti fà anche 
finta de non vedette! 
Me sa tantu che astà tantu a sedé su 
la poltrona, sotto li riflettori, fa calà 
la vista de decinaia e decinaia de 
idiotrie. 

Comunque, da quello che 
agghio ‘ntrasintito, adé ‘na 
lotta a l’urdimo sangue, sia tra 
avversari, come duvria esse, ma 
anche tra componenti dellu stessu 
schieramentu. 
Fratelli Cortelli, come adé sempre 
stato e sempre sarà! 
Fortuna che s’adé rescallata 
l’aria e spittimo che le vardasce 
cumincino lu spogliarellu, cuscì ce 
putimo, armeno, ‘rfà l’occhi.
Chi sa’ se tanta grazia de Dio in 
gniru potrà ‘rdà la vista e lu surrisu a 
li non eletti dal popolo. 

Spirimo de scì, perchè, senno’ tu 
che ne dici? 
Che, come al solito, te lo dico come 
al solito a modu mia: 

de sti tempi, a ji  a passegghio, non 
ce sta gnente de pegghio,
lu paese è tuttu pienu che non se ne 
pole più
de persone che te dice che ‘mo’ conti 
solo tu!
Do’ te jiri, ‘do te svordi, non te 
chiedono li sordi
ma te lascia tra le mà un’immagine 
de quilli che tu devi da votà:
perchè loro adè capaci, tutto quanto, 
a mijiorà;
e te jiura e te promette de fa’ cose 
più perfette.

L’importante, è presto detto, è che 
deve da esse eletto
perché allor, sulla poltrona, col 
bastone del comanno,
te promette, core in mano, che non se 
farà più danno!!!
Ma, siccome, non so’ fessu e neanche 
un pò cojio’,
non jie’ pozzo che dà tortu, mentre 
vole ave’ rajio’.
Perché tanto so’ sicuru, come so’ che 
“esiste l’ua”,
che chi va su lu commannu, va, pe’ 
ffà li c.... sua!!!
Per fortuna che lo callo, che adesso, 
sta a vinì,
fà che un po’ tutte le donne corre a 
jisse a ‘lliggerì,
cuscì tu, poli godé le vellezze tali e 
quali
de ‘ste donne che te porta minigonne 
inguinali.
Ma ‘na orda, jia a la gogna chi 
mostrava la vergogna;
mentre invece, porbio adesso io jie 
devo corre appresso,
solamente in cunfidenza, e lo dico 
solo a te,
io, jie corro sempre dietro, senza 
ricordà... perché!!!

Ciao Pe’, 
Ciao Rena’
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Una bella storia a lieto fine, quella di 
Dea, meticcia di piccola taglia di dieci 
anni di età che era ospite nel Rifugio 
per Cani Monti Azzurri di Tolentino dal 
2004. 
Nel mese di Marzo alcuni volontari 
hanno notato un forte dimagrimento 
ed hanno prontamente segnalato il 
caso alla gestione ed al Veterinario 
Responsabile.
Dea è stata prontamente visitata e 
dall’esame del sangue  si è scoperto 
che c’era qualcosa nell’addome che 
non andava. Ulteriori esami hanno 
evidenziato una neoplasia intestinale.
La situazione era piuttosto complicata 
sia da un punto di vista medico che 
economico ma fortunatamente, con 
l’aiuto di alcuni volontari e dell’Asso-
ciazione Mi Fido di Te che hanno con-
tribuito alle spese,  è stato possibile 
effettuare un intervento chirurgico.
Prima dell’intervento è stata neces-
saria una trasfusione di sangue, re-
perito grazie a Pecora, un altro ospite 
del Canile. Dopo la trasfusione per 
ben tre ore e mezzo Dea ha resistito 
al complicato intervento chirurgico e 
dopo una lunga ed interminabile setti-
mana di degenza post-operatoria
Dea era pronta per ricominciare una 
nuova vita.
Si, una nuova vita, non solo perché 
ora sta molto meglio ma anche per-
ché una splendida famiglia ha deciso 
di adottarla e di tenerla per tutti i re-
stanti giorni della sua vita.

Una storia a lieto fine


